
 

 

 

Il dolore del vecchio Gobria(1) 

 

 

 

 
Senofonte, Ciropedia, IV, VI 

 

 

TRADUZIONE: 

 

Frattanto un vecchio uomo Assiro, Gobria, era giunto a cavallo seguito da una 
scorta di cavalieri; tutti avevano le armi equestri. Quelli cui era stato dato 
l’ordine di raccogliere le armi, li esortavano a consegnare le lance per bruciarle 
come le altre. Gobria disse che avrebbe voluto prima vedere Ciro; e le guardie 
lasciarono lì gli altri cavalieri e condussero Gobria da Ciro. Questi, come vide 
Ciro, parlò così: “O signore, io sono di stirpe assira; ho un castello ben munito 
e governo su molte terre; ho mille cavalieri che tenevo a disposizione del re 
degli Assiri e a questi ero quanto mai devoto; poichè questi, che era un uomo 
valente,  morì per mano vostra, e ora suo figlio, essendo a me molto ostile, ha 
il regno, io vengo da te e come supplice mi inginocchio e mi consegno come 
tuo schiavo ed alleato, ma ti prego sii il mio difensore; e per quanto possibile 
io ti considero mio figlio; e di figli maschi io sono privo. Quello che io avevo 
soltanto era bello e buono, o signore, e amandomi e onorandomi come un figlio 
onorando rende felice il padre; ebbene questi essendo stato invitato dal re, il 
padre del re attuale, per offrirgli in sposa sua figlia a mio figlio, e io lo mandai 
molto lusingato dal fatto che avrei visto la figlia del re data in sposa a mio 
figlio; 


